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Più volte abbiamo notato como molto s'al- 
bia tuttora a desileraro pel riordinamento 
amministrativo della nostra Provincia. E la- 
sciando oggi di discorrere sn quanto al Go- 
verno spetti in siffatta opera, invitiamo i Lot- 
torì a considerare quella parte che indubbia» 
menti spetto a noi. 

Spiacentissima cosa è dunque it vedere 
incomplete le rappresentanze di alcuni Co- 
muri, È duloraso riesce il ponsiero che dopo 
dante generose e nobili aspirazioni a servire 
la patria, taluni oggi non si vergognino 
di mostrarsi apatici e indilferonti o sfiduciati. 

Sappiamo sì come, per il concorso dì straor- 
dinarie circostanze sfavorevoli, l' amministra. 
zione dei Comuni trovasi, sutto molti aspetti, 
irregolare e niente Morida; ma sill'atta cagione 
non deve allontanare è migliori cittadini dalla 
cosa pubblica. 

Ne' primi istanti della nostra unione al- 
l'Italia si rimarcò una gara fervida e una no- 
bilo ambizione di prender parte agli incarichi 
amministrativi, valendo tali nomine come un 
riconoscimento che faceva la madre de’ figli 
suoi; ma troppo presto al fervore successe 
V' apatia. 

In uno Stato qual' è 1° Italia, dove gli or- 
dini costituzi.nali non hanno per sè il van- 
taggio dì longeva esperieoza, nessuna mera» 
viglia se le imperfezioni fossero ancor mag- 

orì di quelle che sono. Ma bro sarebbe 
ta meravigliarsi qualora il patriotisno degli 
fraliani non bastasse ad agevolare l' avvia 
mento a vita civile degna dt lode, è confor- 
me ai progressi dell’ età nostra, e agli esem. 
più di altre Nazioni. Il che ottenere non si 
potrà senza abnegazione e fermezza di pro- 
posttì e intenso desiderio del bene. 

E a noi fu dovere l'accennare a ciò, dac- 
chè tra pochi giorni di nuoto saranno con- 
vecati gli elettori amministrativi del Comune 
di Udine per completare, con elezioni supple- 
torie, il numero de' Consigheri. Fu male as 
sai che le passate elezioni non abluano dato 
per effetto un Consiglio di uomini intelligenti 
e nella cosa pubblica versati. Fu male che 
i partiti personali, o considerazioni stretta» 
mente politiche abbiano influito a comporre 
un Consiglio, che non doveva far buona pro. 
va di sè. E così possiamo giudicarlo, dacchè 
con esso non fu possibile completare la 
Giunta. 










Però se si è dato sperare udusso in ele- ; va sospetto ai Veneziani. — Sebbene sia da | 
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APPENDICE 


Bibliografia. 


Gascomo VII, tragedia di G. Piermartini, 
Miluno 1807. 


Le tragedie sono passate di moda; il pubblico 
quasi sempre si antioja  udendo degli eror è delle 
eroine che parlano con le sest: in bocca, camminano 
a battuta di tempo, e iuuofono cercando una poss 
plastica. 

Le Accademie tentano, di quando in quando, 
aprendo Cantitarst, promettente presti, di ncucezgane 
gli seritori a calzare il cotueno; ma l'appello ri. 
mare quasi sempre inascoltio, a se taluno vi rispon» 
de, vi rispando in manera da dissuadere to Accadernie 
dil cootianare ad aprir concorsi. 

Tuttavia havvi ancora, per eccezione, qualche 
sentore che, dedicandovi al’ culto di Motpomese, 
ivi iuciatipa gi prom geatizi del spo t-mito. mi 
procede fianco è securo lino al simutacro delle Dea 
è altnge dalla sua presenza quell’ins arazione: che 
Ho solleva della testa gara delle pecore ne liocrità. 

Nov tono tipetesema li solita antifana co eo nl se 
dala fomebpere, prossici e falerlintà, vò nemiero 
216 dl vecchio meraeilo della pioesta è dell'arte sv. 
ulie e reo Mer A sano CO Veroli an quartina 
di fabbrche, it propri anos cata teiati a az 
anti di Societa Aueinme, s sspeculiac de Bass, 
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zioni più savie e dirette ad uno scono pura» 
mente amministrativo, ci duole di aver iro- 
vato i nomi di cittadini, che potrebbero es- 
sere atili al Comune, tra i rinunciatarii. Ad 
ogni modo la loro rielezione è possibile, co- 
me pure P uniro ad essi que’ cinque o sei 
nomi che valsano a dar termine alla langa 
crisi municipale. 

Che se ciò desideriamo per Ulline. egli è 
anche perchè | esempio del capoluogo della 
Provincia sia efficace per altri Comuni. Oggi, 
più che in passato, è nostro debito di coal- 
juvare il Governo nel desiderato riordinvaento 
amministrativo; poiché se in tutti i puuti d'E- 
talia si proveederà a migliorare le condizioni 
locali, provvederassi altresì al benessere ge- 
nerale. Nè tutto è da aspettarsi dai gover 
nanti, bensi dalle forze unite della Nazione. 
E anche dal cooperare a ciò sia provato il 
patriottisno degli Italiani. G. 











Ferrovia della Pontebba. 


Il pregevole giornale triestino. 72 Tergesteo 
di venerdì scorso, recava un articolo sulla 
Rudolfsbihn, nel quale deno aver. mastrato 
il dannoso ritardo che soffre Trieste nella co- 
strazione della ferrata che deve metterla in 
comunicazione col centro della Germania, ri. 
tardo dovnto alle disenssiani fra la linea del 
Prediel e quella della Pantebba, continna cod: 

« A mostrare quanto fossero infondate le 
apnrenzioni ili Frieste. su nna concerrenza e- 
centuale di Venezia in suo danno, bisterà 
ricordare che i Veneziani, un te:npo fantari 
dichiarati del tracciato di «questa ferrovia, si 
pronunciarono poi per una deviazione da quel. 
lo, perchè avvantaggerebbe Trieste soura Ve- 
nezia di 24 chill — Ci viene assienrato che 
i Veneziani decampano dalla loro damanda. 
Hanno tronno buon senso ner non com vren- 
dere che Udine, fa quale si vedrebbe elimi 
nata per il nuovo progetto, ne menerebhe fa- 
gno e le nuove querele ritarderebboro la con. 
cessione e la costruzione di una ferrovia da 
cui si ripromeltono molto. 

« Ma prima ancora che i Ven:ziani mo 
strassero di abbandonare il anovo progetta. 
la nostra Camera di com nercio inizi 
tiva del Comitato ferroviario, indirizzaca nn 
memoriale al Ministero chiedendo che nella 
concessione da Vilacco a Pontebba s'imin. 
nesse il primo tracciato, quello cinè che da- 





che di ascoltare dei versi; di fivovire fe bella let. 
tere, e tlì pro'eggere gl’ingegni: tutto questo è «tato 
i fino alla sazietà, nonostante non passiamo 
in mezzo alle f.raggino di prada- 
rie destinate a marine appena mite, c'è 
pure qualche lavoro che menterebbe dì essre ace 
colta can più di fivore, nel quale v' hi ingegno, 
studio ed arte, è che totinvia pievi iNusservato è fue 
tala «hi torchi nel «dim 

La tragedia det Pier cui abbiena posta 
qui sopra il titolo, non è certa: nn° arrezimene 
to letterario, come dicono in Francia; mr è ga ls 
voro ricca di rari pregj. » chi rivela nell''autore del 
Bruto è della Stefinia una singalara attitseline 3 trat. 
tare da grande arte tragica Non c'è perical», fer 
questo, che il snccesso corrispandi al vata dell'o 
pira ed è molto pr babile che il Sregorio PIL do- 
po aver fruttato un bel nulla all'autore, caschi nello 
mani di quilche scrittore straniero 6 feutti a que 
st ultimo debitamente mascherato 6 adulterato, la 
fama che sarebbo dovuti al Piermirtini, 

Tutanto, per fare che i nastri lettori si invaglino 
a leggere questa trago fia, ne fis) qui un hreve 
eeme 0 ne cileremo alcuni brani, ai qual: man ab- 
hiamo fa prete a di assegno ii prima pesto, mi 
che ci stiphrano eli bella fatara è d'gu di ossero 
apro almente aoteti. 

Liseeni si apre a Saira e quasi toto il prima 
vo. che vtatitala hi questi ettà a pisa ia salle 
vitrziani che Berta di Savi e Co rad fanno» at Fo 
de per tatudo a chied-re a Gessoria VIE Î per 
dan e da restituzione dell'Impero vli.gu dail'anee 














în agricoltori, geutu tulta che la ben altro pel capo | tema popate. 
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frenata, nè ei restitaizniza E menororitti, Per 


sperarsi che per la rinuncia di questi, code- 
sto pnsso sia inutile, puro sta bene che il 
Miniztero sia premnnito, affinchè faccia del 
tracciato Pontebha-Udine condizione della con 
cessione. , 

« Da Firenze ci giungano pure notizie fa- 
vorevali per la coslrazione del tronco meri- 
dionale, e il Ministero italiano, nel trattato 
di commercio che stà per concludere con 
l'Austria, domanda la costrazione della linea 
Pontebbana e della Valsugana. Gran parte di 
merito lo ha la Camera di commercio udine- 
se. che a questo scopo delego i signori Billia, 
Chinzza e Ke-Hler, i quali si recarono a Fi- 
ranze per parlare a favore del primo trac- 
ciato e per sollecitarne la concessione. E 
sembra infatti, che meglio di promessa, egli» 
Nin oltenessero un’ attiva inizialiva a favore 

: della linea dallo stesso Governo italiano, per- 
chè. come lo abbiamo detto testè, ne fà ora 
can:lizione del trattato di Commercio. _ 

* Noi abbiamo adunque il piacere di regi- 
strare coresti nuovi fatti, i quali ci avviano 
al compimento di un progetto il cui profitto 
non tarderà a farsi sentito al nostro com- 


mercio. : 
« Finalmente siamo tutti d'accordo.» 


Statistica criminale pel primo tri- 
ona 1867 nella Provincia del 
riuli. 


.. Gi procurammo copia di un documento in- 
viato a questi giorni al Ministero, e che com- 
prende i dati statistici dei crimini e contrav- 
venzioni perpetrati nella nostra Provincia du- 
rante il primo - trimestre 1867. E da quel 
donnmento ricaviamo le seguenti cifre : 

Furti 246 — aggressioni 5 — omicidii e 
tentati omicidii 3 — infanticidii 4 — stupri 
2 — ferimonti #7 — violenze e minacce 16 
— altraggi a publici funzionarii 1L — op- 
posizione e ingiurie alla forza publilica 12 — 
tenffe 9 — discorsi sediziosi 10 — incendii 
delittnosi 7 — contrabbando 2& — porto 
d’ arma vietata 12 — giunchi proibiti 2 — 
pertnrhazione alla religione £ — danneggia 
menti alle campagne e gi fili telegrafici 6 — 
aziasi 40 — sospetti in furto 8 — mendi- 
canti Of. 

La citata tabella comprende i fatti ginnti 
a notizia delle Autorità di pubblica sicurezza; 
ed a quelle cifre corrispondono i numeri delle 
persone arrestate, almeno pei crimini più gravi. 
Da essa tabella scorgesi come il crimine 





Enrico ad anta dei consigli contrari che gli sono 
rivalti di Ermanno, il qualo lo eccita ad aver fede, 
mon nel pantefice, ma nella sua spada e nell'amore 
de «uni nopoli, acsansente a partire per Rom». Per 
vai «oli! dice il decaduto imperatore a' suoi figli : 
Angoscia 
V' in ch'io non soffra per salvarvi il trono9 
Anca il dispregia, purchè padro io sia! 

Nol «ecanda atto ci troviamo a Cainossi, Gregorio 
circondata da guerzieri e da prelati, c con allato la 
cantezia Vatilte, ascolta fe preghiere cho gli si ip» 
nalzino perchè conceda a Enrico if richiesto per- 
. Ti pantefica rimanta col pensiero il pissato è 
a le vie da cesso seznite per intrafurm netla 
Chissa quela nfarma che doveva riconduria aîla pri. 
titive purezza e semplicità. Ne’ mici prim’annì, 
dice il pontefice, 

Vidi oppressa fe genti e |' universo 
Facito sentina di briachi forti; 

Vili nel bujo d' eresie disconti 
Separati gli spinti e il sacenduto 
Favela ai gradì assolutor di colpe 
Tesscar nell aule parastito e drudo 
Punîtor «dell'età sarai, che premio 
Alla grand apra era imperar nel monilo, 
Fra mille iniqui il più temuta asprlii 
La annichitài, fo modedicsi, il trassi 
Dabin del solia a mendicarmi pace. 

Etico dapa essere stato iungamente iadecisa fra 
L'orgaglio cffesa e it Serìfezia dì maquistare i fa 
vare di patenta pontefice, fivalnente, cndendo ans 
cora alle istinze della sua consorte e di Adelaide di 
Sura, si umilia ai piodi dell’ arabizioso Ildebrando 
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più frequento sia stato il forto; ‘ma è a no- 
tarsi che nella cifra data sono compresi an- 
che i furti minimi. Però sappiamo che nen 

che furono le cure dell’ Autorità di pub- 

lica sicurezza allo scopo di scoprire aniori 

e manultengoli di parecchi furti che s' ebbero 
a lamentare in Udine da 4 gennaio alla fine 
del marzo passato, E quelle cure riuscirono 
appieno, e sono noti anche coloro, i quali 
nella notte del 24 al 25 marzo tentarono un 
farto di materassi all'Ospitale militare. L'Au- 
torità ha potuto sequestrare ingente quantità. 
di lane e lenzuola, 6 materassi e coperte, e 
trovare le fila ben ordite da gente di malo 
affare che aveva dichiarato guerra alla pro- 
prietà. Numerosi furono gli arresti per que- 
sto titolo, giunsero cioé a 136. 

L'altra cifra di qualche rilevanza ri- 
sguarda i ferimenti; e anche per questi la 
Giustizia giunse a tempo per impadronirsi di 
25 individui imputati di tale crimine, e per 
gli altri continuano le- indagini. mo 

Le altre cifre-non sono per noi scoufor- 
tanti, qualora si consideri la somma degli 
abitanti della Provincia, e le statistiche cri- 
minali de’ passali anni. Aozi tenuto conto 
delle circostanze straordinarie che produssero 
lo squilibrio universale economico e la mise- 
ria incentiva al delitto, la cifra dei crimini a 
danno della proprietà non riesce tale da mo- 
strare la provincia del Friuli in uno stato 
di degradamento morale maggiore di quello 
di altre Provincie. È poi un conforto nello 
riscontrare una diminuzione notevole di mese 
in mese nella cifra dei crimini. Il che voylia- 
mo osservare, affinchè le istivazioni presenti 
vengano debitamente apprezzate anche sutto 
codesto aspetto. Ed in vero sarebbe duloroso 
assai, qualora non s’avessero a scorgere i frutti 
della fibertà, dell’ indipendenza, e delta edu- 
cazione del Popolo con tanti mezzi promossa 
e faroreggiata si dal Governo come da città- 
dini onesti e filantropi. 

Certo è che in siffatto argomento i pro- 
gressi nel bene non possono essere se non 
lenti, poiché lenta è l'educazione del Popolo, 
ned osiamo sperare se non nel lavoro co- 
stante e affettuoso di parecchie generazioni. 
Tuttavolta sono pur oggi a rigetlarsi le insi- — 
muazioni maligne di cotalî che, abituati al de- 
spotismo straniero, insospettiscono delta fi- 
bertà, e gli eccessi di pochi individui sogliono 
attribuirle a disdoro. Signori, veniamo : alla 
somma delle cose; interroghiamo le statistiche, 
e queste risponderanno in favore dell’ età 
nostra e delle istituzioni liberali. 



























che incomiacia dal fargli presente tutta l'abiezione 
nella quale è caduto il già sì formidabile impe 


ratore. 
* Gli echi han perduto il nome tuo: deserto 
Sei dai riventì : sol di spettri fosca 
Ala insegue e ogni cresta cosa 
Ti fa infesta l'anatema. 

L'atto termina con la conciliazione è col perdono 
che Gregorio impartisce al Enrico. 

Nella terza parto fa scena è la piazza di Nium- 
bone, città presso il confluente «fell Unstrate nella 
Sala. Ecmiono, un sacerdote ribella all'autorità di 
Gregorio che aveva ingiunta ai ministri del tempio 
di abbandonare lo foro consorti ed i figli, anringa 
una moltetudine nemica, Egli le espone come Enrico, 
sdegooso di una umiliazione che gli avera procurata 
la beffarda benediziono «del pontetice, ma non gti 
aveva restituita fa pendota corona, della quale anzì 
Gregorio avera ornata la fronte di Rodolfo duca di 
Svevia, avesse cancellato dalla sua frate il marchio 
infame impressagli dal perdono papile, e, circondato 
di un esercito di guerrierî fedeli, stessa per dare 
battagti al preteadenta cho ripetara di serio “dal 
papa Gregorio, i 

Appena terminato il cao dre s'oda culla» niva 
dell Unsiroti it ramore dla battazii. Ermpand <af 
fretta ad unirsi alle schiem di Eenico, La 
pende per alcun tempo incerta: sna Ta muerte; del 
glio di Rodalfa che rimane nocipi da Eurica @ queli 
Ta di Rodollo stessa che cade sota î cati di Gif 


* ftedo di Banilloa, fiaiscona col determi li 
toria di Earion E 
| ‘Bea in queso ato è ia eni i va fina e è 
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Nella tabella citata crodiamo imperfetto lo 
citro cho risguardano il- contrabbando, gli o- 
giosi ci mendicanti. Ma questi ‘sono. mali; 
a cui meilicaro le Autorità novi valgono; ben»: 
sì aspettano la gnarigiono da istituti ccono- 
mici è di carità fraterna, i 

Del resto la Provincia del Frinli sotto Va. 
spetto della giustizia penale nel trascorso tri» 
mestre non ha per fermo peggiorato da quanto 
ne' passati anni nolavasi nello sue statistiche; 
anzi è arrivata a sensibile immegliamento. 
Bisogna ricordare cho il Friuli conta una po» 
polazione di 450,000 anime: che universali 
sono le streltezzo  cconomiche; che l' istra- 
zione ancora non giunso a dirozzare lo plobi 
dei villaggio 

Bisogna poi ricordare che certì crimini ori- 
ginano dalla umana malizia e dalla prepoten- 
«1a. delle passioni, o identici. sì mostrano ,in 
ogni tempo o ia qualsivoglia luogo. poco 
valendo a impedirti o a frenarli la. civiltà è 
la libertà. 

.. Dobbiamo dunque star paghi agli immoglia» 
«menti ottenuti, e sporare che il decroscimento 
dei delitti sì farà maggiore nei mesì seguonti. 
Che se alla Magistratura la quale presiede 
‘alla pubblica sicurezza, 0 cho diodo prove 


‘ indubbio di relo illuminato, raccomandiamo 


fa bisogna; la raccomandiamo eziandio agli 
scrittori, ai maestri, a tuttì coloro cui spetta 
educare il Popolo. Predicandosi la morale e 
Tonestà, diminuiranno gli impulsi al delin- 
quere; e ì damari spesì per istruiro il popolo 
faranno risparmiara sulle speso delle carceri 
correzionali e degli. ergastoli. G. 





Discorso di..@. SELLA a Cossato. 


. La Gazzetta Biellese pubblica il discorso pronna- 
ziato dall'onorevole Sella al banchetto offertogli dai 
suoi elettori. Mancandocì lo spazio per riprodurlo in- 
tero, no rechiamo i braaì più degni di nota: 


‘e Dacchè lo. mi” presentai innanzi al vostro 
cospetto verso ii finire del 1865 a Cossato, fa 
mio uflicio il presentare al Parlameato quella serie 
di provvedimenti attì a migliorare la condizione del- 
le nostre finanze, che in quella occasione io vi ave» 
va anupnciato. I miei provvedimenti non incontrarono 
il gradimento della Camera; e quindi io caldi. | sen- 
timenti di ripulsione, che si manifestarono contro 
‘lo mie propcste, avevano origine da due cause. La 
‘prima consisteva in una grave avversione non giusti» 
ficata contro una delle tasse ‘che proponevo, ed in 
ciò io son tuttora di parere che i miéi oppositori 
avessero torto. La seconda stava in ciò cho si consi- 
deravano come insufficieati le economie da me pro» 
‘poste, e ‘qui lasciatemi dire che i miei oppositori 
‘avevano ragione. Ed a Cossato ne ero già stato av- 
vertito da uno di voi, o signori, Ricorderete ancora 
come, dopo il mio discorso, si alzasse un prote e mi 
dicesse: se faceste economie com: imponeto tasse, 
io sarei ealusissta di voi (Vivissima ilarità). » 
**Pariando dell'asse ecclesiastico, e accennando a 
varî sistemi proposti, l'oratore così si esprime: —_ 
e Rimane un terzo sistema, il più antico ed ai 
miei occhi il migliore. Lo Stalo decreta essa stesso 
quali enti ecclesiastici debbono essere mautenuti e 
‘quali’ so) i, e delibera ancora” quale uso’ sì deb- 
La fare del pairimobio degli enti s:ppressi, e quale 
trasformazione debba subiré quello degli euti con- 
sersati. È in sostanza il procedimento adottato in 
Piemonte ed a Napoli per la soppressione dei con- 
venti. È i 
* «Una volta che lo Stato abbia avocato asò |’ ai 
tuale patrimonio ecclesiastico, sia per la soppressio» 


ILA III RIZZO 


figlio di Enrico, Corrado. Il. frate vorrebbe ‘persuz» , 


dere quest’ ultimo a ‘non accorrere in ajuto del suo 
genitore, il quale, scomunicato nuovamente dal Pon- 
tellce, non.lia più alcun diritto all'amore de’ figli 
suoî. Tatto, dice il: perfido. frate 3 


> Tutto {bot 
Potrai pel padro se gli sei ribelle. 
Rodolfo il serlo cederà, se giusto | 
Resti un erede degli abtichi prenci. 
Ma guai se illuso in teaebrosa via 
Di misfatti © avrolgi. iddio persegue 
Quanto gli iniqui degli iniqui il semo .... 
Ma il maledetto dal furor divino 
‘Padre riman? L' anatema i più socri 
Nomi cancella. Ei con l'amor. © inquina 
Ei co: bacio V uccido». * 

Il giovinetto atterrito dille foroci minaccie e’ in- 
gunnalo dalla avrolpinatrice astuzia del fraté, fugge 
della parto opposta a quella în cui combatte, fa- 
ceudo forza alla propria cuscieuza il cui gridu gli 
era pur dianzi uscito dal petto; Si salvi il padre e 
pera l'alma mia! 

Di molto effetto vi è pure la scena in cui alcuni 
sassoni, facendo corona al un loro commilitone: il 
quale #° è posto ib capo la tiara dell’ antipapa Gui. 
fierto, dannò uno sirauo risalto al caraliere lugubre 
dell’azione alla quale sì assiste, con delle facezio 
cimche e dei molleggi sinistri. 

È a Roma che di troviamo nel quario atto. Gre. 
gorio dall'alto del Castel Sant Angelo, contem 
te woppe di Eorico fuggenti e-i- Normanni che dal. 
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na di taluni coli, sis 


ga avrebbe affidito agli 
enti congervati una rendi 


ta sul Grao Lib stel debita 


pubblico, su atta rendita attvalo del loro pilci» 
tuonio, fo Stata patri alienare, a, come si direbha in 


linguaggio bancario, seslizzare S" asso cerlezizatico nei 
pio. cho costerà più conveniente. + de 
' d'oralore catra a palare: della oconamie. Heco 
che dice:.. . 25 5 

« Sull'argomento delle economie vi ha già era. 
fessata Da robe parto di sana cofpa, Mi col veder me» 
glio do coco, qualcasa si impara; 0 pui sapete che 
coll'andaro del tempia corti visi si pendono per fore 
xa (ilarità). Or bene ia di chiigno encore assalatamente 
necessario, incritabile, indispenestate il faro la sco: 
nomio le più terribili, lo andare tina all’'assa nelia 
stralciare To speso (31, st). lo credo che nin si ale 
ba esitare nel ricorrere ai provvedimenti i più gravi. 
Per darvi idea degli orrori ino ai quali 10 andivi, 
vi dirò un esempio che Insti per tutti: nen tte. 
bervî nel seguire 1 esempio degli Stati Uniti, e vene 
dercì ta metà della flotta (senpizione). SI, vigueri, 
so non abbiamo i mezzi ili rsutenere tatti la Matta 
attuate, non indugierei nel conservare 11 denara pet 
mantenere l'altra metà, cui io soresi tenuta Deno 
addestrata, beno esperta nella navigazione, è fe cui 
ciurme non languissera nelle città marittime. . 
«do capisco perfettamente, è con quanto lio di 
cuora e d'anima mi associo al desiderio della ny 
zione di essere forte è formidabile. Non 1g 00 che 
al Oriente 0 ad Occidente, al Nord od al Sad, paso 
sono presentarsi contiogenze, fra le quali P Tula 





bene armata avrebbe occasione propizia di conse + 


sue frontiere natorali ed anclie di rilevare 


guire le Ma (perdonatemi la tri» 


il prestigio delle sue armi. I 
vialità del paragone), se qualcuno a stento si fm 
cacciasso il pane quotidiano e nun avesse grande 
credito, che cosa risponderebbe a clu gli sffricie 
tina mogallici speculazione, nella quale. riposendo 
diecì wil» lire, gusdagoerebbe un miliane? Dire 
be: lasciatemi anzitutto assicurare la mia esistenza; 
penserò dopo ad arricchirmi. aL 

« In eguol maniera V' Italia deve oggi. assicurare 
anzitutto il suo onore e la sua vita col riordinamen» 
to della finanza... » . i i 

Tra economie e riordinamenti delle imposte esi- 
stenti, non è ficile diminuire l' attuale sbilancie di 
più che 100 a {20 milioni. Per andare ai 250 0 
250 milioni, restano quindi ancora 130, 450 uulio- 
ni. Ed avendomi l’esperienza ammaestrato ch- i 
disavanzi superano sempre i preventivi, riterrò a die 
rittura che ci manchino ancora #50 rmlivnì, Tinta 
meglio se le mie apprensiani ssranno csagerite L 

« Or bene, io vi debbo fare la dolarosa confessione 
che, olire alle economie ed alle riforme netle attori 
imposte, io credo indispensabile ed inevitabile il ri- 
correro a nuove tasse (ancora! uncora!). Si, signori, 
ancora nuove lasse, rerchè coninuando di questo 
passo sì va al fallimento. Meno male aucura, quan- 
do si promulgasse il Fullunento senza imdugio, e si 
dicesse sì creditori dello Stato: vi promettemea», si 


vendemmo cinque, ma ora non abbiamo la virtù che. 


di darvi tre, di darvi due. Sarebbe il disonore, sa- 
‘rebbe una rovine, di cui non è facile prevedere de 
conseguenze sociali non solo, 1na anche -oliticlie. 
Non scordiamo che parte non piccola della nu-tra 
rendità è all'estero. Del resto, 0 signori, con voi fo 
so che questì discorsi non sono neppure de fas. A 
pochi passi dal luogo io cui vi parto, nelia casuccu, 
ia cui nacqui, mio padre m'inseguava tin dall’ in- 
fanzia che, prima di fallire ai propri tmpezii, si 
doveva. dar'via fin Ia.camicia; ed io su c e qarste 
sone fe inassime che qui vigono, è che vo inse 
guate ‘ai vostri Gigli (sà, l'onore prima di tullo). 

« Ma sarebbo anche peggio del fallimento smma- 
diato se, lusingando od illadendo il paese, non si 
rimedissso al male che dando un’altra girtna ai 
torchi e stampando nuova carta Monetata. Si am 
drebbe allora per una via anche più pericetosa, zac 
chè non solo sì farebbe dan) 56 ‘creditore drett» 
dello Stato, ma si perturberebbe fieramente oza re 
lazione sociale, mutando sostanzialmente l'essenza di 
ogni credito privato (sensazione). » . ; 

L' onorevole Sella conclude il suo iliscorso di 
cendo aver fiducia nel popolo italiano nel Parma 


to, nel Re.. 





RIZZA 
l'altro lato si avvicinano alla città eterni. Enrico, 
| esclama il pontefice ebbro di gioja, 3 
11 maledetto 
Dai ostio mio, uom che Radolfo estinse 
L' adulato dei grandi è fuggitiva 
Macchia che adombra i uberini compi. 
Un anno ci terine le mie sedi e l'ara; 
Sedi ed ara son mie... Superbi giorni 
Di Canossa tornante .. È vostra luce 
Questa che in forma di corona span:le 
Rai sul mio capo. È re, it pentito allora 
Simulasti.. ia fuga non si finge... 
Dell'antipapa, del tedesco i passi 
Segua ij terror. Si perdano quel tuono 
Ultimo o nube di procelta estinta; 
O mia costanza? 0 anàtemi! Da questa 
Torre m'involo ufanfante, come 
Dalla sua tomba Iddio. Virumi în siuto 
Natura, agita ì nembi e da ogui terra 
Portami un'eco di nemico pianto. 

Alla fuga di Enrico è di Giuberto, Nomi mnda 
ambasciatori a Gregorio, presandato di uscire dalla 
rocca in cui s'è ritirato, a mover tra il pepolo che 
lo seguirà fedele e davoto, ad allontanare i Normanni, 
aî quali sarà pretesto a mille violenze la supposta 
necessità di dif ndere il pontefice contro i Romani. 

Che ri‘pando Gregoriv? Chiedì, egli dice all'am- 
basciatore della cid, | - 

Chiedi a offeso guerrieri ch'ei lasci il bando; 
Fa che il pilota cui circonda ii nembo 
Giui l'albero ai Qutii... indi me prega 
Ch'io rimova i Normanci.. 


(Nostra corrispondenza). 


. Firenze 12 oprile, (Ritendote) 

(I) — derirra “c'e stan nilo Stincho ona cade» 

vano di quella che dal Mieziett saviamente au si 

se li chiamare meggioniaze, nei dubbio che la 
sii, Noi siamo, ei disco, unu rarcolta di depuaiati del 
parto gorernativo, che per diventano ministeriale 
aspetto gli anti del Ministero. figli, cai più clin ds 
Sanna cipresso L'apurnone della ruserta tiene» 
vali, del puureu que, ieeutno altri arnelibe votato uo 
appoggio più deciso è guard mdc 

fa questa radunane:, presieduta dal Pisanelli, «i 
conferiò al questi fi possideazi, ed iu sua man 
canza al Etestelli, si toceò «del urattato  coll'Austria 
che ata per votarsi e dell'interpellanza  Feorari. Gi 
sspmmiateo promisero di mspondere su egni cost. Si 
tratiò pure di eluata:re i mrimusizi a tali nel seno 
dell radunanza, cs essi poisno gil disposti a vee 
nine, La definizione: del Ninzhet dell'alunanea 
parve adottata, Ei disse, che silera ua partito go 
teraativo e conservatore dell'andino chie valeva cri» 
taro le catoplicazioni esterte, ed vocuparsi con ur 
genza dll setto finanziario «d amministrativo. 

Voda sd, cho quando si dice la parola conser 
ratiro dell'ordine, si sottintende anche progressiro 
e riformatore. Questo è nell'idea dei più, è talora 
anche uelle parole. È cò che può due vita vera al 
partito ltwerale, 

Levitare le comphoszioni csierae è ciò cho sta a 
cuore a initis ms è anche La precocupazione nostra. 
Suo fotti, che minacciano di nascere fuori di noi. 
Nui voglinno evitare di certa di entrare in guerre, 
di cercarlo, di farle nascere, ma son possiamo dire 
assolutamente che l'Italia abbia da astenersi di tutte 
ed in tatto. È la conchiusione, alla quale si venne, 
dopo afecne eccezioni, Mi è un fatto, che l'Iuiia 
potrà premiere tanti maggior parte al di fuori, 


1 quanto più avrà ordinata è prospera all’interno. Aduu- 


I 
| 


Ì 


que l'uluettivo ades:o dev'essere questo assestamento 
delle finanze e «ell'Amuinistrazione. 

Nessuno può negare d'altra porte, clia questo co- 
me qu usque altro Gorerno lo si giudica dagli atti. 
dalle leggi ch'ei presenta. Questo, come qualuoque 
altro Ministero, Iroverà appoggio ia ragione della 
forza ch'ei possiede, ch'ei sente di avere, ch’éi di- 
mostra, Non si appoggia se con chi sta ritto sopra 
fe sue gerube, Quand» un Gurerno si lascia cascare 
deve cascare, La «riserva come l'appoggio sono sot- 
fintese sempre, quando non C'È opposizione sistema» 
tici, Però. da quello che mi è dato giudicaro dille 
apperenze, il mivistero Rattazzi è nella condizione 
di chi-s trova costretto a camminare su di ua ar- 
gino stradste elevato avendo di una parte e dal- 
l’attra il rerreno deppresso. Bisogna ch'esso cammini 
alinitto è pronto, perchè deviare non può & perchè 
sì trova incalzato di dietro. 

fersera «i faceva anche la presentazione del Mini- 
stero ni Sensio, Non ssppiamo se la Camera sì pro» 
rogherà per le feste; ma groverebbe che l'opera della 
Camera fosso assalon e pronta, per lasciar tempo 
dapo «d ulteriuri riforme. Tuùto non s'improvsisa; e 
per questo bisugna sciagliere le quistioni ungenti. 


Ri 
ITALIA 


Firenze. Una iettera di Parigi, dice l'«Italie», 
ci fa presestire una grave notizia, che diamo senza 
garanuria in serun modo. Non sarebbe ciuè, fuor di 
protabiltà che l'sccondo tra la Francia e la Prussia 
sì stringesso a spese del Belgio. 

— Ls: canclusioni del pubblico Ministero pel pro» 
cessa l'ersino sono formolite come segna: 

<A lesmini degli articoli 250 e 251 dell editto 
penale imitare del 18 luglio 1820, | ammiraglio 
Persino ssa comlannato dali’ Alta Corte: 

f. A dar: la sua dimissione dalle funzioni di am- 
miragho dell’ armata italia; 

%. A qragare al tesoro pubblico | indennità di 
fagione; ° 

3. Alle spese del procedimento.» 
—_—r—F——_rrr_____ o e eee| 


Gli ambasciatori insistono e, vinto dalla loro elo» 





quenza, Gregorio sta quasi per acconsentire ad al. 
fonianare è Normanni, quando, vagheggiato un'istante 
il pensieroali rialzare l'autica imperatr:ce del mando, 
è assalito del sospetto che la grandezza di Roma 
importi Ja caloto delia potenza papale. « Roma, 
Auuvimente risorta, 
Stars schiava 
Può dell’altar dopo ripreso it brando? 

AI risorger di Rom», estinto fora 

Det pontefice il norme. ÎI mio n-inico 

Primo, il più fiero è que to popol. Lungi 

4 messi suoit.. 

Nell'ultimo atto trosiamo Gregorio a Salerno, E 
Nurtnanni, invaso Uo:mi, pastelà a sicco, l'inno 
abbestonstà con fuzendo secetoro il pontefice. Ro 
berto Guiscardo, il cu spinto irnepineta anela a Br 
guozio, ha al altre cum cielo fi cente che a ri 
candurra a Îtani Grogario, ciccrandane F'antipapo 
Gmberto. 

Ti papa aggravato «fil morba che lo trarrà tr: 

al sepolcro, mai non per questa affievolito di 
«pirito, trovandazi in mezzo ai sAfati del Ducs di 
Puglia e cun Panimi ardente del desiderio di cie- 
cia nuovamente dal saglia papale Posurpatore che 
l'occupa, itpore che lu garino a Roma, 

Se cadaner fossi 

Per fs vendetta nisiunai, Normnni, 

Date stano alle tratabe, do vi procedo... 

Ma de forza gli mstana: 4 suo volto è coperto 
d'un pileleza anarblos egli reclami dl cap. atinso, 
@ mille fineste immagioî trarerazaa Ta sus mento 
fivea 0 delirante. Iespinge Berta che rieno ad im- 


Uninud È 
Moses, Scrivano alla Gazzetta del Pipolo: 
‘Do coso di Ruta assurone ogni glo earggione 
importanza. | 


(Lo fettora che ricoro dai confini e da Roca stes» 
sa segnalano LI più alli vrado di agitazione selle 





Pipuladoni, ti ta pari tempio cotetitano gun seno. © 


Zia profonda selle vario gratizioni del purtito tibie. 
tale, serezio ‘che pur troppo esiste accorbivsino nd. 
d'interna non solo, tan anche fra 1 eamgrazione ra 
tunmi, 

Dei duo antichi contri di cospirazione esistenti in 
fini gute o edo ora quasi più far prote. IE Cuenio 
tato dd’ acintie, sorto con principn degni del tussiona 
encomiio, si d dicgraziatamonte lngerato mella iniziano, 

Ira il Gonitato nazionalo che fa assunta Bi qui 
grando responsabilità dinanzi a Romi, ai comu o 
alta storia ; i procedenti suoi si potrebbero diflicit 
mente giuanficare, Esso paco primis dello spirane del 
terinine fissato alla pattenza de francesi da Roma, 
tia malto promesso; taluno degi uomini esenti 
di questo contre si è anzi accostato a qualche - ele» 
muesito rappressotanto lazione a qualunijua costo, 

Mi checchè no sia di ciò, «sso puro per ora tsca 
e fe argumentiro a molti di essere cadulo nella im. 
potenza, 

Però mentre da questi duo lati appare tranquilii» 
tà, altri con nuovi intondimenti, ma con uomini non 
nuovi, si agita. Quindi comitati autonomi qua e li 
sbuccianti, è centri è individui, molti dèi quali ono 
Ca i rivendicanti a sò il compito di salvare 

loma. 


cenone Pan 


ESTERO 


Giermanta. La soguente dichiarazione refi 
tiva alla vertonza del Lussemburgo @ diretta al prin 
cipe Hobenfolte fu presentata a tutti i membri della 
camera bavarese, affinchè vi facciano adesione: «'Al- 
tezza serenissima! Dappoichè una sanguinosa guerra 
civile lasciò incolume la integrità del territorio te- 
desco, e i trattiti d'allzzuza della: Prassia cogli 
Stati dol Sud-Ovest della Germania sembravano gua. 
fentire ouovamente questa integrità, la Germania è 
ora improvvisamente minacciata di perdere un antico 

ese tedesco, in seguito alle trattative del ro d' 0- 

nda colla Francia. Questa perdita sarebbe maggiore 
di quella delle poche leghe quadrate è delle’ poche 
migliaia d' anime comprese nel granducato di Lus- 
semburgo: sarebbe una perdita per © onora sella 
Gerinania se il destino di una pupalazione tedesca 
dovesse venir deciso mediante vendita all’estero. Il 
popolo tedesco ha diritto di chiedero di' suoi go- 
verni che i tedeschi vengano protetti, dovunque li 
minacci uo pericolo. Se anche in tale questione la 
Prussia è chiamata ia prima linea a tutelare i diritti 
che le spettano sul Lussemburgo io viriù de’ trat: 
tati, pure anche la Baviera ha ubblighi da adempiere 
verso la Germania, e noi ci rallegreremo come del 
primo frutto del trattato d' alleanza d:1 22 agosto 
4806 se la Baviera non lascerà sussistere alcun dub» 
bio ch’ ella sorgerà con tutte le suo forze a difesa 
del minacciato prese tedesco, I sottoscritti non vol. 
iero mancare di esprimer ciò a vostra serenità colla 
più profonda riverenza tanto © più che possono ag- 
giuogere l'assicurazione ch’ cssì | spalleggeranno vi. 
gorosamente nella rapprose tanza . pop dare bavarese 
qualunque richiesta che si farà per una politica e- 
sei a protezione della Germania. » 

‘utto il gioraalismo bavarese si pronuncia a favore 
di questa dichiarazione e ne propugna ls idee, An- 
che a Stoccarda sesuirono manifestazioni, colle quali 
si protestò solennemente contro la cessione del Lus- 
semburngo. 





Pelenla. Li persecuziane contro la . nobiltà 
polacca e caltolica, nelle provincie de Voliaia, di Po- 
dolia, di Uccania, di Lituania e Russia Biunca è sem» 
pre spiuta col medesimo accanimento. Le autorità 
russe sona implacabiili, © vartelibara  Gairla coll’ete- 
Inento polacco prima che succedano gravi avveni» 
menti all'esterno, Si vuol rovinare la nobiltà po- 
dacci, a fine di castringerla a vendere tulti i polo» 
ri che essa possiede fin dai tempi de' suoi antichi 
avi. A questo mirano fo innumerevoli contribu ioni 
e conlische operato con diversi pretesti © Jo spoglia 

cn E 
petrare al perdono di Enrico, dicchò s'avvolo cho 
non è Matilde, e vaneggia, è s'aggira io un inoado di 
fantasmi. 

Tutto spari... dove son'in? Normanni 
Siam giunti in'ftoma.. Ov'è d'Earico il sotto? 
Sul solio miof.. Scendi, daunato? All'empio 
L'arte rinoova».. 

La parola maledetto scrghiata da lui contro Earico, 
è ripetot dll'ecr: ed al pipa adenda quella îm- 
precazione che gli era stata rivolta in Rumo, dale 
l'ambasciatore invito a proporgii piaco è da lui ro. 
spinta, muore came fulari 

La tragedia del Pieranrtini sanchba  dilicilmente 
rappresentitale, molto dificiliovate: mi questo di 
fetto è compensato «da rarì pregi. N carsuere di 
Gregorio è inogistralimente  scalpito è grandaggia 
sempre sul fondo del quad. Delicriamento frate 
teggrata è Ta figura di Berta di Sus. EBrazanno, pere 
emaggio idesla, è una crvagiane robusta, concepita 
è incanta gogliondamento. Pedeltuento ritratto è 
Enrico IV. Esiti, sebbene. appera seguiti, i brevi 
tocchi del carattere della contessa Mantde, 

Jo tuita da iragedia c'd vivezza e forza di idea è 
Spleadore di ver. Tra i cari, quella del popolo 
romano è di fattura innzanizo», nd meno bella è 
li cone sascona del pro atto. 

Ad anta che le iragede sieno 210 di smada, nnò 
Salem scempio Rielà di leggerne dello amavo quando 
cu producano Piaapresinze stessa clio atianzo sio 
vata da quella dell Pueramardos, 
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plici, sonni cho i governatori si cao 
rino di spirato 0 di motivarto, Gi ass Don poliei 
membri 4 Ha petalo palicca cli siam senti i io 
putazioni, e tuti possrno aspettarai agui giario cho 
gli saturi minato vili trovino qualche pretesto | per 
sanaciarti. Una maltitudino' di possidenti nvtoli ano 
> guiscuno nelle carceri di Gitonne, di Kamoniec © di 
Row, Tn questi giorti, în coguito al giro fatto dat. 
d l'ojotante di campo del gove raature goneralo, anelti 
S proprietuj sono invii a Gitomir. . 
9 Uno doi più ricchi propriotarj di Valinin, Vanie: 
AI to Majenseky, fa deportato a Viatlr, 1 suoi mune» 
Lf rosi poderi furono tutti cantiscati. Un aitro ei 
J proprietario, il sig. Witorlawsky, colla speranza di 
provenire la confisca strinso un, contratto con un 
dignitario russo per la venia dei sun tieni, ta La» 
lo speranza not fa che un' iMusiane. Il governatore 
generale Bere invitò quel dignitario a uan supi» 
farlo, atteso che al delitto politico di Witoslawsky 
d era gravissimo, eo per comveguenza i suoi poderi 
2 principesclo di Bovestechy dovevano essere cantî. 
Ì, 
i SÙ autico eneccialla della nobiltà di Kezemieniee, 
sg Gestoveky, fi dranacoato coms occullatoro dì 
# armi e di morizioni. Gendarmi è agenti di polizia io 
1 gron numero uossero alla sua casa, 0, dpo le più 
minato perquizioni, non avento scoperto nulla, sì 
diedero a distraggere i fabli n oomerevolti 
sue fattorie, @ cuonfìscarune tutti i suoi beni. 


gioni pure 6 

















CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 





jj = Ia prefettara della provinci 
cela Gazzetta ulficiute del Regno) ha fatto p_rve- 

mire al Ministero delle Guerra la somma di lire 63,80 
che. nella ricorrenza del giorno natalizio di S. M. 
4 ie venne offerta dal sìg, Seeli dott, Luigi Sindaco del 
# comune di S- Pietro degli Schiavi, a favore di quel 
soldaro delle provincia li Udine che fosse rimasto fe- 
Fo rito nelle dotiaglie della patria indipendenza. 


Da Spilimbergo ci scrivono in data del 10: 
do L'altra jen e jeri sera ebbumo qui dl prof, Jieopo 
fi Carlutti ib ve, o tì Paliano 

7 cerusa - improvvis ho Organo 
? nium. Se fosumo crede 0 prolut graleremmo 
{ol miracolo. Tribuuat ico da nostra ammira» 
# zione deveta al culto dell'art della scienza e del 
nio — Udimmo Liste stragando; ma il Carlutti 
fo nella sua specialità di concertista - estemporaneo è 
$ umico sinora; ed ha appena oltrepassati i cnque lu- 
stri! Allievo dell’ Isututo dei ciechi di Padova, n'era 
già professore a tredici annì e maestro d'organo al 
Sato. Chi nen P ode non crede. L'aspettazione Ja 















A più favorevale la più sbrigliata it ginazione vengono 


; surpassale, Dar tutto quanto sa è impossibile. Non 
remo perciò del quartetto dei Puritani suonato per 
intero dal Corlutti con accompagramento 6 canto 
È colli sola utono sisistra; gen della grande Sinfonia 
1 per piano-forte di Dorizett sopra motivi del mare 
i stro Bellioi nella quele senne assii be it assecondì 
{ dal nustro pinista oncesco Fimbinghera; 
del Carnevale di Venezia che dopo averti fottu fol 
i leggiar colle naschere un mille strane guise, ti fa 
currere per le ossa il brivido che desta il mare in 
Lurrasca e ti fa assistere all'agonia dello feste carno 
* valesche suonata a dillindelon dalle campane di S. Mar 
i ca. Notiatto invece c:ò che più shaloriisee, Come i 
poeti estemporanei, il prof Carlutti chiede al pub- 
# blico un tema ciuè va mefiro suonato cantato n zu- 
3 fato, teccni « novo 9 inventato a capricc'o, Dello, 
È Barocca, facile, slifticile è quasi impossible è tutt'uno 
oper Lui; avuwolo, fo eseguisca imemnatinente è tal 
quale. Ne chiele un'altro e fa altrettanto; poi. ti 
afferra entrambi, è siano pure d' intor di co- 
* dorito, dî espressione, di tessitura diverse, disparate, 
+ contrarie non importo, il Carlutti, questo gran pa 
| ciere, fa che si guardo, que’ due nemo a morte, 
\ Coe si tocchino .. è giò si stringono fa mino si ba 
ciano e in mille svariate movenze si abbracciano e 
{ si confondono compenetrati immedesimati, conser: 
i vando pur l'orme del loro carattere primitiso, Dante 
“ ripetecebbe : 
: e Già eran ti duo capi un divenuti 
Quando n° «pparver due figure miste 
i To uua faccia ov cran duo perduti » 
# A questo punte dall’ estustasmato  nditerio sorge 
un'smoiratire diventato poeta estemporaneo da Lonto 
; prestigio, e tra gl'altrà versi declama questi: 
Al non è ver che all vomo il magistero 
Della pupilla torni necessario ... 
Oh te tue dita velzono più assii ...f 
Noi due pupule abbiam, dieci ta n° hai, 





















Carlutti va visita Italia e dille 
Che di Cuncordia si pasca è si giovi, 
È Ialia... e ak mondo coprirà d’allori 
Le tue nute che son. pioggia di fiori. 
Spilimbergo che diede prove anco recenti di tatto 
artistico - scientelico | nell''operetta lo Befana; nella 
Cars Inica Dos Pola è nel Datini Petro Por 
tunato Calci, verità è tapreseotiti con siecesso 
Iunviglial, trattava al pref. Caclutti omaggio di pro. 
[fonda amipicaziane con reilerati appliasi ed ovazioni 
® e serenata con do boiela dell. gusedia nazionale. fl 
raf. Garlutti lasciava a questa” Società filarmonica 
fritto anbegrofo che messo in apposita cornice surà 
{esposto e mimarrà nella sala delli Società ad eterna 
 Melgoria. 
L.P.. 








RI volontario null'Afpi, cauto în sca 
ti di filov. Malerottk, ikGt Treviso, - Lanza, 
i un'anima auderte che si dibatte fra l'entusia» 












GIORNATE MI EDINE 






il daloro 0 la sporinza che ad era ad ora in vario 
modo la laramatata, 
cltalia . .,, 0, anch'ia tai compi 
«Corsi pugarndo è însanguinai ma mano è : 

esclama Îl giovane porla eci racconta i suoi Ne 
dide sngni di pain, di gloria, o come sranirano 
dinnandi alla tremenità noli — Sono vivamente ri 
tratto ino poche pagine lo aiotone cho esulcorarina 
ogni animo staliato durante ds campoga» def 1806. 
Ma infine ta foto risorge; E parta vaio vendicato 
nell'arvenico Jo vittuno di Cnstozza, db Lisa è di 
Bezzeces è vedo di nuova l'Itata seder cogina dra 
1° getti — Così si avveri dl presagio? 





Ci serivene in date ivi 12 aprile 1807 

UH algior Lodorito Moretti, Comansona dearetinale 
di Siavan, è trasfento netti sito quafvà a Balma 
nova. fi decreto che du tradoca «unta nn n be 
omaggio r so alle virili cittbline e di pubblico fan. 
manarto del Moretti, cd onora del pari cli br emme», 
perchò mostra che il nostro Prefetto cerca il toerito 
dav' è, e si onorarlo degnamente. «= IE Moretti 
dep cous lustri di soggiorno, fascia vegli onesti 
Santos, ed in tutta dl distretto, va longo e vivo 
desuferio, è que’ di Pamanora «atibiano in questo 
fatto la certezza del bell'asquisto che fumo, — fn 
fatti, st reca fra loro comu Magistrato uno di quelli 
uvmini che l'Austria duvette piregiore perchè non 
ginase a carrompens; di quegli uoipini che andavano 
Netî di risparmiare vessazioni, benchè autorizzati, 
troppo autoriezati dalla ferrea legge d'allora, è con 
potendo sempre giungere a tanto, le resero meno 
impartibili, senza per ciò dli<conosc»ro i gravi e deli 
cati doseri del Magistrrto, — È un coltisimo in 
gegno, ed una di quell'anime tutto retutodine cho 
tn tempi schiavi, brillaviao quasi perla solitaria sul 
mondezzaio d' una burocrazia aliumente carruttrice 6 
corato, Anime che pun credino al mile  percliò 
quudicano dal proprio il cure degli altri, e che «a 
pro farilo preda de’ mal gi, se fe armi de' vili 
non si spuntassero, Quasi riserenti, di contro ad una 
lung ida proiutà, e ad una castigatezza non comune. 

S' abbiano i fratelli di Palmanova, per aver sortito 
l'ounre d'ospitare si cara persona, ed un magistrato 
veromente egregio, le felicitazioni dei Sanvitesi. 

ri 


Concerto musicate. Questi sc:2, lune. 
di, ha luogo nella Sala teatrale s Sin Pietro Martire 
uu cancerto musicale che il professore fnulano Gr 
como Carlutti, nato cieco, dard sumando ed amprov: 
visando varie pezzi sol cembilo, Nel programma 
travianio anche un tema da darsi degli spettatori, te- 
ma che sarà ripetuto dal'cancertivia e svolta con 
variazioni dh bravura. Si priocipia alle ore 8 4%» 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nel Diritto : 

Sappiamo che negli uflici della Camera è prevalsa 
ta massima di respingere il & per cento sull'entrata 
fandiaria e di sostituirvi una sopratisso di due deci. 
unì, la quale dà un prodotto più certo, di più facile 















| esigenza e meno inviso ai contribuenti. 


Nelle Cortes di Spagna un deputato, il sig De 
Lis, domandò al Governo se fa Francia avea aperte 
trectouve con Madrid per assicurare il potete tem- 
perale del papi, e per  pogare ia comune il debito 
pontilic:o, ° 

HI ministero dell’ interno rispise afferatatiramente 
sulla prim. questiune, e dichurò che sulle paruco- 
farità della secondi spettiva dl mivistro degli esteri 
di rispondere, — Così l' Epoca de Madraf. 

= 

Domenica, si adanò a Torino la Commissione per 
l'armemento dell'esercito, sotto fa presideoza del 
generale Ricotti. 

= 

Leggesi vel’ Atalie di Napoli : 

Uni circolare urgrotissima del ministero di ma 
rina ordina a tulti è comandanti de dipiromenti di 
conservare il più scrupolosa silenzio sugli armamenti. 

Telegrafi.. privata. 
AGENZIA TEPANI 
Firenze, 15 aprile 
Camera dei Deputati. 
Tornata del 13 aprile. 

Firenze, Discutesi il trattato di pace 
coll'Austria. Corte censura l'articolo 16 che 
ammette gli ex - ufficiali austriaci d'origine i- 
taliana nell'esercito italiane. Armvabene fa 
qualche osservazione su alcani documenti di- 
plomatici. Damiani domanda spiegazione se 
pra le restituzioni menti e casi d'arte 
tolti all'Italia. Miceli clnede nuovamente la 
presentazione del trattato segreto tra l'Italia 
ela Prussia dell'anno scorso. Il Presidente 
del Consiglio, dichiara di non po'er comunicare 
documenti destinati a restàre segreti; ciò non 
putrebbesi fare senza rompere la fede dala. 
Gairoli, membro della Commissione, dopo a- 
ver risposto all'oratore fa una dichiarazione 
in favore della nazionalità italiana del Tren 
tino di cni sostiene i dirti. Dice che l'Italia 
non deve lasciarsi trascinare a far guerra per 
interessi non sttoiy invece deve soltanto occu. 
parsì del riordinamenno interno, del riacqui. 
sto del credito pubblico. Dopo poche altre 
parole di Martelli, Torrigiani è det Ministra 
dei lavori pubblici, il trattato è approvato con 











fio e lu scetticismo, e versa iu concilati numeri | 228 voti contro 15. 





BS 


Senato del Regno — Processo Persano 

Samminiatelli termina il sin discorso di 
difesa; quindi Persano da alcune asi gazioni 
tisgnardanti la parte tecnica. N puliblico Mi- 
mistero dichiara di rinunziane alla replica. 
L'Alta Corto radunosi nella camera del Con- 
siglio por deliberare. 

Londra, 12. Conera dei Lordi. Lord 
Muluesbure rispondendo a Lord Hussell di- 
co che la Spagna non ha ancora dato alcue 
na risposta all ultimo dispaccio. 

Camera dei Comuni. Rispondendo a Sykes, 
Lord Malmesbury dice che în caso di ro'tura 
colla Spagna sarebbero prese tutte le misure 
per avvertirà i legui mercantili inglesi che si 
trovassero nei porti spagnoli. Spera però siu- 
ceramente che non succederà una rottura. 

dia luogo la discussione sul bill di riforma. 
Gli emendamenti proposti da Giadstone 
sono respinti con ZI0 contro 289. Il Go- 
verno chbe una maggioranza di 21 voti. - 

( Fragorosi a, i) 

N. York. f fl. Si ha da Vera Croz 
2, che la città é strettamente assediata dai 
dissidenti. — 

Madrid, £®. La Gaceta reca undecre- 
to che destituisce 5 magistrati del tribunale 
superiore che, come senatori, averano votato 
la mozione relativa al dnca Della Torre. 

Gonzales Brava tenne un rimarchevole di- 
scorso in risposta ai deputati dell’ opposizio- 
ne c disse che il sistema eccezionale di re- 
pressione deve durare finchè cesserà |’ autila- 
dine rivoluzionaria dei partiti. 

Il bill indennità che approva tutti i de- 
creti pubblicati dal Governo dopo fa chiusu- 
ra dell'antecedente parlamento, si adotta con 
245 voti contro 4. 

Monaco 13. Il principe Hohenlohe,rice- 
vendo un indirizzo della Camera dei Deputa- 
ti relativo al Lussemburgo, disse: lo ricevo 
con piacere come prova che, quando trattasi 
dell'onore tedesco, non esiste che un solo par- 
tito nella Camera e nel paese. Saluto l'indi- 
rizzo come la giusta interpretazione del trat- 
tato con cui la Baviera  unissi al rima- 
neule della Germania = per mantene- 
re l'integrità nazionale. Quanto desidero non 
lasciare aleun dubbio su questo punto che il 
governo non sottrarassi mai ai doveri che il 
trattato gl'impone, altrettanto credo ch» mio 
compito più diretto sia quello di nulla trala- 
sciare per assicurare una pace onorevole. As- 
secondate colla vostra influenza il Governo in 
questa via, Spero intanto che le saggia mo- 
derazione delle Potenze direttamente interes 
sale rinscirà a mantenere la pace. 

N. York. #2. La notizia del successo 
delle troppe imperiali non è confermata. 

Annunziansi parecchi scioperi di operai nel 
nor degli Stati Uniti. 

Berlino. Il re ha ricevato Lannaiz in 
udienza appena arrivato. Bismark vi assisteva, 


La Guzzetta del Nord rispondendo al Me- | Rend. ital. 5 per 00 


morial diplomatique, cerca di provare che gli 
argani i quali parlano più altamente dell’ o- 
nore della Francia, appartengono ai partiti a- 
pertamente © segretamente ostili al reggime 
francese attuale. En Germania sperasi e desi- 
derasi che l' linperatore perveriga a calmare 
la tendenza d'una parte della popolazione 
francese, perocchè la Nazione germanica mo- 
stra col carattere puramente difensivo delle 
sne manifestazioni ch'essa desidera di vivere 
in pace e in amicizia coi vicini. 

Parigi 13. L'Etendard accennando 
alla voce che trattisi di neutralizzare il Lus- 
semburgo dice: Ci sembra indubitabile che 
la questione non abbia potuto essere posta 
su questo terreno, Tale scioglimento, nonsod- 
disfacendo alcuna delle partì interessato, non 
avrebbe probabilità di essere aggradita nè 
dall'una parie nè dall'altra del Îteno. Lo 
stesso giornale nelle sue ultime notizie dice 
correr voce, che non è smentita dal complesso 
delle informazioni ricevute, che si possa sperare 
in una soluzione pronta e soddisfacente della 
quistione del Lussemburgo. 

Berlino #£. La Gazzetta Crociata 
annonzia che i governi confederati si posero 
interamente d'accordo sugli emendamenti da 
accettarsi o da respiagersi nel progetto della 
costituzione. 

La Gazzetta del Nord, smentisce lo voci 
sparse da una corrispondenza di Varsavia 
che trattisi di estendere la frontiera prussia- 
na sino alla Vistola. Tali voci mirano adec- 
citare in Francia gli auimi contro la Prussia. 
La poltica nazionale della Prussia non ha 





alcun interesse a fare acquisti nel territorio | Argento... . » 


polacco. 
Praga £8. Dopo un discorso di Rie- 
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1 SIAE TT RNA SCORTATI 
ger, 90 deputati del partito nozionale prote» 
slarono contro lo irregolarità elettorali, c ab 
bandonarono ln Camera deponendo i loro 
maudati. Lu seduta fu assai lumoltoosa. Si 
‘Presidente foco sgombrare la tribuna, fl roe 
dattore di un giornale politico fu arnstato. 
La stessa sorle attende altri giornalisti. della 
opposizione. © da ° 
Mukarest 18. Il Principe Michele 
è arrivato 0 fu accolto con acclamazionidalla 
folla. Il Principo Carlo recossi a riceverlo 
allo porte della città. II Principe Michele vi- 
sità alcune caserno cd ospedali. Fermossi 
soltanto un giorno. i go 
Firenze 14. L' Opinione reca che 'i 
negoziati per la stipulazione di un trattato 
di commercio fra l'Ilalia e l'Austria proseguo» 
no alacremente. DRS 


[ Osservazioni motcerelegi ®: 


fatte nel N. Istituto Tecnico di Udine 
mel giorno 14 aprile 1887. 
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Barometro ridotto a 0* 


alto metri 116,01 sul | mm | mm | mm 
livello del mare... || 755.3 | 7564 |‘7531 
Umidità relativa ...f 0.56 | 0.59 | 0.72 


Stato del disoo #% 
irezione 
vento CHO soa i e 
Termometro centigrado || 44.3 a pi 
È I n 
| Temperatura pri 


Pioggia caduta || { 


NOTIZIE DI BORSA 
Borsa di Parigi 


+ ll coperto; coperto! coperto) 


Ha: 














5 i°0, 43, 13 

Fondi francesi 3 per 0/0 in liquid.|-6055/ 66.70 
. » » fine mesci ——| —— 
» » 4 per 0/0 .. . .| 9675} 95.80 
Consolidati inglesi . . . . . .{90.34[ 903% 
Italiano 5 per 0/0. . . . . .| 4825] 44— 
» » finemese. . .| 48.43] 4880 

» » 15 marzo . .| el —— 
Azioni credito mobil. francese . .i 365! 370 
» » » italiano . . _ - 
. . »  spagouolo .| 2381 237 
Strade ferr. Vittorio Emanuele. 607 65 
» » ’ mb. Ven. .| 380/372 

» » . Austriache .| 3801 3382 
». . . Romane . . 65i 05 
Obbligazioni. +. . ....- —| 106 
Austriaco 1868. +. . . . . .| 303] 306 
id. To contanti ° 310) 349 

Borsa di Venezia 
Del 43 aprile’. SET 
Cambi Sconto Corso medio 


Amburgo 3.md. per 100 marche 248 f fior. + 75.50 
a 85.68 
85.10 


Amsterdam » » » 100f. d'01.3 








Augusta» =.» -£00f.v.uo.4: fa 
Francoforte » » » 100f.v.un.3 |» 85.18 
Londra » sa». dlira st.3 » 10.20 
Parigi 2 ‘2 » 100franchi 3 ’ 40.30 
conto. +. +. . + + + .60/0/> —— 
Effetti pubblici 
da fr. 48.75 a —— 
Conv. Vigl. Tes. god. { febb. » —-- 0 —_ 
Prest. L. V.1850 » 1 Dica ——- 2. —— 
» 41859 ..... 0 —— 1 — 
Austr. 185%... 2° —— su 
Banconote Au:tt.. . +. »° 77.75 è 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia ; 
banca naz. it. Lio it » 200 » —..- 
Valute : 
Sovrane . . .. 14.09 > 
da 20 Franchi . . 
Doppie di Genova . 
» di Roma . 
Borsa 
del 43 aprile 
Angosta e 000000 
mburgo + +... , 
Amsterdam . a eda a _—— 
Londra . . . 0... + » 19225 .6. 13278 
Parigi. + ..0 + e 5295» 3858 
Zecchioi . . .. 0...» 618 » 62 
dr 20 Franchi . . . . + 105% è» 057 
Sovrane . ...,. 0.9 —— > —_ 
Argento. . +. +... + £28.75 0 12938 
Metallich. . /.. ... » 2723 » — 
Nazioni — «4.» «3 S773 è. — 
Prest. 1860. . «+. + 8225 ». ——_ 
» 41866 ... 0,» 7600 1, — 
Azioni d.Bunca Comm. Triest, » —- è — 
Chad. meb. 0... + 189, a. 
Sconto a Triesto . . . . », SUE a. AN 
o 3 Vienna. . . . > 40 » 442 
Prestii Trieste . . - +446.25 52.25 100,25 
Blorsa di Vienna © “ 
E a] 13 
Pr. Nazionale. , fiorg! 07—- 67.20 
sculfc. è pop © © [sasose—s7203%, 
letallich, . na 157, DO SRL 
Azioni della Buoe® Naz» | 70%— o FE 
» delcrimebAusto | 16520 | 6870 
Londra... . » | ‘13335. n 
Zecchini imp. . . » 6% ‘8 
42946 | 420.50 


PACIFICO VAL VEE 
Redattore e Gerento responso a 
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GIORNALE" Di UDINE 
ZETA ENTE RATA 


- ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


| esset | (GUARIGIONE DELLE MALATTIE DI PETTO | 
All'nio Pietre Benini — Uli. E DELLE AFFEZIONI NERVOSE 


rile 1807. È : nio, Nana è ; dat x . 1 
Grazie, grazlo dal Mean n ion cho mi È Principalmente;itcumatismo, Podagra, Paralisi, Emicrania, Gastrica, Tremito nervoso, Asma nervaso, Oppressione; ,Gastralgio, Palpito di cuor, } 
rebbe fallo apprizzare rieppià, so ciò fosso mai | Ronzamento di orecchio, Sordità, Fievalezza della vista, Dubolezza degli organi, Impotenza, Epilessia. Dolori, Scrofole, Crampi di storacg}i 
"Possibile, Ia taa bell’avjma ed il caro numo d'a | 0 tutte lo affezioni nervose, mediante l'apparecchio Galvano-Chimico e_ il trattamento del dottora GIUSEPPE TEBAT, della fico 
Mon duale Ko ssi medica di Parigi, e dottore in medicina è chirargia dello R. facollà d'Italia, già professore dello scienze fiziolie, Inuroato dalla facoltà dell; 
ri simili ai miei, per la pondita irrepara» | scionzo di Lione, autore di un Trattato delle scienzo fisiche ad uso degli studenti in medicina, autore d'altro Trattato sopra :lo malattie di 






















bile ltuoso, ' o È È 

n fungo main a î "ta gini — ta Deo 08 pe A e inno o, la : 
48, Mo sera S20Quo — che larano fin: Dr fo in Zia TARA, ilterra, e Ho. nr 

si Gi bla la vit - - che 'etaroità ‘non varrebbe o ci: n 

a ‘dittraggere — che il solo oggetto p:rduto potrebbe Le nuove guarigioni ottenute nel suo soggiorno di un mese e mezzo in Venezia provano la superiorità dol metodo terapeutico, 


rire, ” i 
Pila la parola dell'amico d sempro un conforto, Alle fettero già citate în altri avvisi rispetto allo guarigioni ottenute alicose, reodizmo pubbliche fe qui satto ansotato fettero di miglioramenti e di guarigicri É 
allovia .il alla tremenda jattura t— Sì, sbaudito ottenute in Venezia, e che siamo autorizzati di far comneere. 

‘lo teorie di uno scelticistio che misi allignò nei nò- Il dottore ottenne molte altre lettera e certilicati di guarigioni che provano fa ricanascenza degli ammuati, che però non rendo di pubblica conoscenza, vio 

atri cuori, anch'io, giovane, vedo omai le vicende e essendo în essi l'esplicita permissione. È i 

lo sventure della vita degli individui be poca — ll giornale di Venezia I Tempo in dita del 13 gennaio 1867, dice: ; 

così; — ima eziandio le sventure quelle che offrono (Etettro-Terapia). Abbiamo da quilche gintuo a Venezia it professore dottor. GIUSEPPE TIRAT di Parigi, il qualo col mezzo dell’Elettro-Terrapio, eseguisce | funi 

talfiata. opportunità al manifestarsi dell'altrui bene» dille cure meravigliose in più malattie. Quello pei che reca maggior stopore. si è, che questo metodo di guarigione s'estendo puro su fanciulli della più Vecera [| Ù 

volenza, per la quale, e ne ebbi prove indubbie, jo | età. Per maggiori dettagli rimandiamo il fettore all' articola comunicato inserito nella terza pogica di questo numero. i 

devo gratitudino a te a molli amici che versarono F n È Ln & i nt Venezia 14 gennaio 1807. 

« tima lagrima sulla tomba dell’estinto mio padre, ed -Esultante pella miracolasa progressiane, che taediante l'applicazione dell'apparecchio gruano-chimica del prof. TINAT a mio figlio.di soli mesi .sai apedito dij 

alla famiglia desolata, con la parola affettuosa, por- molti medici come incurabile per consunzioue gentiale, © che evtbene fa di lei saggezza uon prometteva perfeiti risultamenti, tuttavia l'officacia di talo suo metodo É 
ì iu pochi gioroi mi fece riscontrare al migtioramento da nun dubitarac una presta e certa guarigione. Hi 








sero i confortì di schietta e sincera amicizia nella i a ; | : c 
«tremenda sventura cho ci ha colpità. + Io intanto le faccio sentire la mia gratitudine, ficoltizzandato di rendere la vite a pubblica conoscenza e ciò perchò quelli cho sono affetti da mafattis del 
Dott. ANactsTO Ginotamt. specificato nel suo avviso, nen tardito a ric.srere a lei per cssero guariti, — Con tulta stima mi seguo . Sua devtissima serva del f 
È >; if tenne 
1) Pi i LIS ica nin. Elena Piazzalunga S. i i 
ai non quasi I È pe — Il Corriere della Venezia in dala 3 marzo 1847 scrivo: 7 Serna: piste! 
* “assunti ; Legge ‘spons Nel nostro officio si è presentato il signor Toteschini che ci ha pregati d'iuserine nel nostro giornale la lettera seguente: scerl 
quella valuta dalla , ‘ segui 
SORDITA RONZIO NELLE ORECCHIE dicar 
. e Signor Dottor G. Tirat! Venezia A7 febbraio 4867: MB Ac 
- EMMINENTE PUBBLICAZIONE Non a nea en pete la di Lei scienva vino ed E se male ed sordità, dupo di avere Faina più rimedi 1 SUO | 
1: i suggeritimi da accreditati piedici, volli infine asseggettarmi anche alla di Lei cura Galvano-Chimica, e non debiio stare silenzioso, che di i 
NUOVA RACCOLTA otteoni talì risuliati, e siffatamente avvataggioni, fi eten aftruome. dieci mese g geni 
4 DI SCR ITTI INEDITI La presente le sia di altestato ed a riconoscenza pell’ottenuta quasi totale guarigione, facoltizzandola anche di posata pai : Ha le piacesse, — Mi protesto È pa 
. vo! . Servitore 1 
. . Vincenzo Todeschini S. Silvestro, i condi 
di Giuseppe Giusti — Si legge nel Giornale il Tempo di Venezia in data del 7 marzo 1867: re lea Pad: ] ed ir 
Tratti dogli autografi PARALISIA candi 
3 fue - ta L 5 stare 
ot volo dì pet di 150 le ql fl Geo ip, i ene II a qu nti I td i i pi pu Tr 
ito fl: © Rosi ; i del $ ora quatto 00 uza: bisogno z olte malattio io tal modo guarite, devesi i Î isti È 
ue lara cu o Quella di cui la seguente dichiarazione rilasciata dal Municipio di Martegallo di Mestre. È ATENA 10: Pia pala Fg ta 6 
bolli, a PIETRO PAPINI già Direttore delle Dichiarazione. Martegallo, li 2 mR educ: 
Poste, Firenze, Sarà fatto il consueto sconto Presentatosi dinnanzi a questo uflicio Smaritana Librolesso maritata Simion, abitante i to Co: i attestazione por spade în Venezia Ml. 
a chi piacesse acquistar un numero conside-, al professore GIUSEPPE TIRAT in riconoscenza della guarigione uttenuta dalla Maralizzazione dhe la 100 alan tetto del ina itop ce Mn to ch 
‘revoel'di copie. Negito pelare tig gine tapari cara vello pur anco den e seo decantata srirazo-chialice di detto drofenore, e ditoet Spedi parsona i 7 strani 
> \ ja a suo domicilio, che truvatolo e fattigli I° «satta spirgezione del male, gli spediva un’ a i 1 ì giorni î ” articola © 
zione delle braccia e gambe, ed indi nel solo termine d' vo mese, fu abilitata : camminare. E E E Ig temp 





Questa dicharazione si certifica ess-re di tutta verità, taoto per la Libralesso-Simion, perchè incapace di mentire, come sulla conoscenza delle circostanze P la pi 
DI 


° SEMENTE BACHI esposte, che venne autenticata anche da quest' Ufficio. Die ii 


PRO REATI ib Per gli Assessori P. Ghirlanda, Segretario. altro, 
- Sartoni originari giapponesi DEN | il Giornale il «Tempo » del 7 murzo 1867: iguno 
conservati al prezzo di franchi 12, 2 GASTRALGIA È . Venezia, 2% gennaio 1867 Ford 
Mint $ è, Affito da molti anni da grare malattia di ventricolo, in conseguenza della quale mi era resa assa' difficile la digesti solli tent i i 
Dirigersi al sottoscritto esperito senza effe‘to, anche il di Lei sistema Golsamvelettrico. E poichè in tai note sono riuscito în ‘meno di ve mese: 34 stante, mercò le Let” “sai i Le: 
la guarigione quasi completa, non esito a ringraziarla, Signor Dottore, di tanto favore, ben contento di doveri: perciò conservare un’ eterna riconoscenza, "no 

Angelo de Rosmini Voglia Ella accogliere questa mia dichiarazione, come un tenue tributo di gratitudine, e aggradire nel tempo stesso le protesto della mia considerazione. x La 

Borgo Poscolle N. 585. Di Lei devotisumo Serro A. 2. S. Stefano. ch 


Preg. sig. dott. Tirat. @ 
Certifico che da parecchi anni da forte e generale reumatismo trovavami aggravato per cui avendo risolto di pormi sot i Lei mica in lf » inci 
soli 45 giorni venni abilitato a camminare ed aver l° articolazione atta a disimpegnare i ici affari. perea,: agio “Ta i Let cura. galanobiadie D vi ; to 

















































‘a35 Pa a 
Sei 5 RS Per tale. miglioramento debbo intinitomente esserle riconoscente, e mostrarglielo colla presente mia, facoltizzand È i I 
3 do 32827895 flo il piscere di dirmi, = Venezia È » È ° AO E A 
3 SO BE PS2$ Suo affezionatiss. servo Gaetano Della Martina. |ì 
°$ Ss È SLSù 3 d Si leggo nel «Corriere di Venezia» 2 marzo. RE RIONI e dl Ala Î 
= Sossi 69 ) È 
si ° £ 5838 13° 3 Ss Preg. Sig. dott. Gius. Tirat. REUMATISMO 
i £ STESSENESE Certifico io qui sottoscritto che il sudiletto sig. medico Giuseppe dott. TIRAT ii ha guarito in sci settimane da un forte reuma nervoso, che non miji 
Reg_é Lats 5 permetteva di camminare dai forti dolori ne’ ginscchi, come pure non doveva muovere lè braccia, dopo aver consuttato con altri duttori sunza alcun successo. Ù 
> e-cs-asssaz. Adoperato il suo apparecchio Galsano-Elettrico, ottenvi subito gradamentat: vantaggi che mi portarono alla guarigione. È 
; a 8 è, pe 10 dp) "i Bri po: guarigione. 
* 5023 8 SAOÈ In attestato di riconoscenza, e pells verità le rilascio il presente attestato ondo valersene in qualunque circostanza, c pieno di stima ho | i 
cessi si 188 To Uri. Serro GIACOMO ZOCCMIA Cee 
so. 228 -* SÈ Di a n Berto I ca , 
BÈ SE. , icettore della ditta A. Giacomuzzi, in Venezia a S. G 
ai ng fsi 5 s$cg 8 a #Î Ss . 1) sig. doltor TIRAT, in conformità alle l.ggi vigenti nel nostro regno, fece i voluti esami, 6 venns dalla Facvltà di Genaca- laureato Dottore Medico e, Chirurgo. ti) 
Di as nd BE Sali AFFEZIONI DI PETTO 
3553, ing BÈ 
n ES È Ch 33 Ss 3° II dottore da vent'anni cura le malattie del pelto cul mezzo di va trattamento che fa portare sulla pirie ammalata coi rispettivi medicamenti che non 
DI 5 °3 = ES S8 s# diano alcun inromodo, e coi quali attiene numerae yuariguini cd anche sopra ammalati ritenuti come incurat ili. 
La) sel ‘t 52504 8 ss Ogni persona di buon censo compren ferà facilmente che un medico che si è dedicato esclusivamente slle cuie di tali affezioni e clio in ua mese cura tanti 
J bei Stat 5 ESS è È ammalati quanti up’ altro Medico in multi anoi di pratica, devo ispirare al ogni persona ammalata una maggiore e fuudata confidenza. fé prova 
ces 229870. n ij dell'is 
n Seu g ; MALATTIE DI PETTO OCA 
(TL BS Se ESS . Signor Redattore. _ mid 
È > ov gi: 85 = SÉ È 2 ì Sia sì n e di Lei accreditato giornale la seguente mia dichiarazione. Ringraziandola, piasso a riveritta con stima — Carlo Doimo. Fisno 
fi. > 55523878 Sig. Prof, Giuseppe dott. Tirat — în Treviso i el 
È —_ 0 ne=335 ssò vs . To sottusegnato pieno di gratitudine è dì sta certilico in bise della verità di essere stito in pochi giorni da Lei guarito da duluri di pettoe reni, ai quali |î Suna 
5 n î d52È S3% 15 dra, verita 2 osfoy 16 mollo tale da nun puter accudire ai miei affari a danno della mia povera famiglia sebbeno uni avessi sottoposto a varie Cura scuca ici 
GA. Sio 28250 In attestato della verità.e ricorrenza le rilascio il presento certificato dichiarante fa totale guarigione in quanto ai dolori di pen i; stilo mb 9 MESI 
Fri i $$ 2 SÈ Be; SL Qernenla do e vado soggetto onde polersene sersire in ogni circostanza dioitero della Tefferente umanità. VORRAI i a 
£- Ba S reviso, lt febbraio n , [Ire 
= e sis 8 255 È 3 È ‘ CARLO DOINO fu LORENZO — Paolo Berella, testimonio —Pieiro Cattelan, testimonio. pa di 
i 3 #55 z sem 2" n lo ordine al protocollo assunto al u. 2632 c.riifico che il sig. Carlo Doimo fu Lorenzo, ba di sua mano firmato questo documento alla prescuza mia e degli (S vari è 
; È. 855: 08 sé idonei testimonj a a fu Pietro, e Cattelan Pietro fu Antonio, tutto persono a mo nuto e qui dum cilate. È piede 
(7° 25 (3 von è In fede dì che, ecc. ecc. i enio 
i sti: 232 sa Treviso li 28 febbraio 1887. Pierno doll. Viaserto fu Asczzo, Nolojo residente in Treciso. tina 
‘mm SE SES . . È 
285302» 835 Il professore dottor ITESBAT nel suo soggiorno in Venezia, nel solo periodo di un mese e mezzo diede prove i ie dell ja | tazioni 
I dottor RESA E nel ù + e indubbie ia 
ai: 35 salta del suo metodo. Li medici più distinti di Paduva, Venezia e Troviso hanno lediriezato a Lui degli aromalati di Coins la Rey i di (I) 
dati EE |" l'atto prafssoro si formerà in queto cità al'lbergo dll CROCE DI MALTA eh 
/ si È ‘N det e i questa ci rgo della È ter alcuni giorni dere ricer Tala 
se ÈS cs Dupo la sua partenza potranno dialer al suo Stabilimento in Campo S. Gallo N. 1077 in Velia, deco dle edi 4 a sa 
__ lusie 


